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La delibera inviata anche a Corte dei Conti, Dda e Polizia tibutaria mette in dubbio la validità del contratto stipulato con Se [ex

L'Authorïty contratti boccia l'appalto Sistri
Mauro Salerno
ROMA

Neanche il tempo di scalda-
re imotori che unanuovapesante
tegola si abbatte sul Sistri, il con-
troverso sistema di tracciabiità
dei rifiuti frutto di un appalto mi-
lionario (senzagara) concluso tra
il ministero dell'Ambiente e Se-
lex, società delgruppo Finmecca-
nica. Il Sistri non è nuovo alle cro-
nache. E non solo per le proteste
delle imprese causate da malfun-
zionamenti e rinvii. Il contratto è
già finito nel mirino di una com-
missione di inchiesta parlamenta-
re e soprattutto della magistratu-
ra, con un'indagine condotta dal-
laprocura di Napoli che ha porta-
to ad arresti e sequestri basati sul
reato di associazione per deliri-
quere e corruzione. Ora a scende-
re in campo è l'Autorità divigilan-
za sui contratti pubblici.

Secretazione del contratto
w Secondo la delibera
10/2014 depositata l'8
maggiodall'Aut hority peri
contratti pubblici, la
procedura di affidamento del
Sistri «non trova riscontro in
alcun modello normativo». La
scelta di "secreta re" la
procedura di assegnazione
de l contratto senza che ciò
fosse permesso dalla
normativa sugli appalti in
vigore al momento
dell'aggiudicazione è, per
l'Autorità, una scorciatoia per
giustificare, «seppurin modo
inconferente ed apodittico»,
l'affidamento diretto a Selex,
aggirando gli obblighi di
concorrenza

A pochi mesi dal riavvio del si-
stema (ripartito a ottobre 2013
per una parte degli operatori e lo
scorso 3 marzo per gli altri, dopo
la sospensione decisa dal decre-
to sviluppo del governo Monti)
l'Authority guidata daSergio San-
toro entra in tackle sul sistema
elettronico di tracciabilità dei ri-
fiuti, arrivando a mettere in dub-
bio lavalidità del contratto stipu-
lato con Selex.

L'Autorità contesta l'appalto
fin dall'origine. Stringendo, sono
due le "anomalie" che secondo la

Nel mirino la scelta
di secretare la procedura
di assegnazione del contratto
senza che ciò fosse permesso
dalle normativa in vigore

delibera numero 1o/2ol4 deposita-
ta lo scorso 8 maggio, fanno dire
all'organo di vigilanza sugli appal-
ti che la procedura di affidamento
«non trova riscontro in alcun mo-
dello normativo». Primo la scelta
di "secretare" laprocedura di asse-
gnazione del contratto senza che
ciò fosse permesso dalla normati-
va sugli appalti in vigore al mo-
mento dell'aggiudicazione. Per
l'Autorità si tratta di una scorciato-
ia per giustificare, «seppur in mo-
do inconferente ed apodittico»,
l'affidamento diretto a Selex, aggi-
rando gli obblighi di concorrenza,
sulla base «di un progetto prelimi-
nare presentato dalla stessa Selex
senza alcuna specifica richiesta
del ministero dell'Ambiente». In-
somma iter capovolto rispetto alle
procedure ordinarie, che impon-
gono la pubblicazione di un bando
basato sulle esigenze dell'ammini-

strazione e una gara tra più impre-
se a colpi di sconto sul prezzo.

Non senza una punta di malizia,
qualcheriga dopo dunquel'Autho-
riy nota che «si deve constatare
che èrimastaletteramortala circo-
stanza afferente «ad un non me-
glio specificato accordo transatti-
vo» per mezzo del quale il Tar La-
zio, sez. II bis, con sentenza
n.3926/2on, dichiarava l'improce-
dibilità di ricorsi da parte di vari
operatori economici avverso l'affi-
damento diretto a Selex».

Resta da capire che impatto
avrà la presa di posizione dell'Au-
thority sul destino del sistema ri-
partito da pochi mesi (e a pochi
giorni dal Dm che ne ha deciso la
non applicabilità alle aziende con
meno di 1o dipendenti). Il punto
decisivo della delibera dell'Auto-
rità è quello in cui si mette in dub-
bio la validità del contratto con la
ditta del gruppo Finmeccanica, a
partire dall'assenza dei presup-
posti normativi legati all'applica-
bilitàdel citato art.17" sugli appalti
secretati a norma del codice degli
appalti. In passato Selex avrebbe
contestato al ministero dell'Am-
biente un inadempimento con-
trattuale. Secondo quanto rico-
struito dall'Autorità il Sistri ha un
costo di 146,7 milioni solo per la
parte fissa delle infrastrutture (di-
spositivi Usb, black box da instal-
lare sui mezzi di trasporto deirifiu-
ti). Di questi finora sarebbero sta-
te pagate solo due tranche per un
totale di 29 milioni. In passato era
anche circolata l'idea di risolvere
il contratto con Selex. Ipotesi subi-
to rientrata di fronte al rischio di
un'azione per responsabilità con-
trattuale con eventuale danno era-
riale. Ora la delibera dell'Autorità
-inviata allaDdae al Nucleo diPo-
lizia Tributaria di Napoli, oltre
che alla Corte dei Conti e al mini-
stero dell'Ambiente - rischia di
aprire nuovi scenari.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Con l'ok ufficiale al Piano ambientale riviste le scadenze: massimo 28 mesi per completare i lavori

Tempi stretti per i compiti dell 'uva
Entro un mese il progetto per coprire i parchi minerali - Altoforno 5, stop tra sei mesi

Domenico Palmiotti
TARANTO

Per il risanamento dell'Ilva è
scattato un nuovo cronoprogram-
ma. Lo prevede, a decorrere dall'8
maggio, data della pubblicazione
sulla "Gazzetta Ufficiale", il piano
ambientale e il relativo Dpcm ap-
provati dal governo il 14 marzo e re-
gistrati dalla Corte dei Conti il 29
aprile. I lavori devono essere con-
clusientro 28 mesi. Scadenze impel-
lenti che si aggiungono a quella per
il pagamento degli stipendi, previ-
sti domani, lunedì 12 maggio.

Diverse prescrizioni dell'Auto-

rizzazione integrata ambientale di

ottobre 2012 vengono quindi rimo-

dulate nei tempi poiché c'è «la ne-

cessità di armonizzare le proposte

del comitato di esperti nel docu-

mento del 21 novembre 2013», men-

tre altre sono rimaste invariate. Iter-
mini del piano ambientale non sono

«comprensivi dei tempi che risulte-
rannonecessari alle autorità pubbli-
che per rilasciare le autorizzazio-
ni». Le prime scadenze sono fissate
nell'arco diunmese. Entro 30 giorni
dal decreto, infatti, l'Ilva dovrà pre-
sentare il progetto definitivo per la
copertura del parco mineraliprima-
rio «al fine di ottenere le autorizza-
zioni necessarie». E il parco più
grande, dove vengono stoccate le
materie prime, e di cui l'Aia impone
la copertura per evitare la diffusio-
ne delle polveri. L'Ilva ha incaricato
a novembre l'impresa friulana Ci-
molai del progetto, attualmente al
vaglio al ministero dell'Ambiente.
L'area da coprire si estende per 700
metri di lunghezza, 260 di larghez-
za e ha un'altezza di8o metri; va con-
cluso in 28 mesi.

Sempre entro un mese, l'Ilva do-
vrà liberare l'area dove oggi si tro-
va il parco nord coke avendo rinun-
ciato alla sua copertura. Scadenza
successiva è tra 2 mesi quando l'il-
va dovrà presentare il progetto defi-
nitivo perle autorizzazioni del par-
co fossile e poi concluderne la co-
pertura entro 28 mesi. Il 3 agosto
2016, invece, è la data entro cui il
parco loppa dovrà essere coperto:
26mila metri quadrati, 280 metri di
lunghezza, 98 di larghezza e un'al-
tezza di 35. Fra l'altro, il 3 agosto
2016 è anche la scadenza per l'ade-
guamento all'Aia concesso dalla
legge 89 del 3 agosto 2013 (36 mesi).
Stessa data finale anche per i parchi
del calcare mentre per Qmo e agglo-
merato nord e sud la copertura do-

vrà essere ultimata entro 20 mesi.
Per evitare la diffusione delle pol-

veri durante lo scarico delle mate-
rie prime via mare, il piano prevede
poi il montaggio di 6 benne ecologi-
che chiuse, di cuile prime 2 dovran-
no essere pronte entro 5 mesi. Le al-
tre4dovranno essere installate pro-
gressivamente: la terza entro l'otta-
vo mese, la sesta entro il diciassette-
simo mese dal Dpcm.

Nastri trasportatori: il 35 % deirul-
li che portano le materie prime su-
gli impianti va chiuso entro un me-
se. Poi si dovrà salire al 55% entro lo
mesi, al 75%%> entro 19 e chiuderli tut-
ti entro 28 mesi. Anche per gli edifi-
ci dove vengono maneggiati mate-
riali che sollevano polveri, il piano
ne ribadisce la chiusura. I primi 5
edifici dovranno essere pronti en-
tro 2 mesi e altri5 entro 8.Irestanti 9
vanno invece chiusi entro 15 mesi. Il
piano dispone anche i tempi dei la-
vori alle batterie coke (l'Ilva rimar-
rà con sei) ma il Dpcm "raccoman-
da" al commissario Enrico Bondi di
considerare l'eliminazione o la ridu-
zione del coke attraverso le nuove
tecnologie. E tra queste l'utilizzo
«di materia prima ferrosa costituita
da ferro preridotto acquisito
all'esterno o anche della Direct Re-
duction che comporta il trattamen-
to delminerale diferro con gas natu-
rale». Meno cokerie in attività signi-
fica qualità ambientale migliore. Va
detto che, da alcunimesi, l'Ilva ilpre-
ridotto di ferro lo sta acquistando
dall'estero e usando negli altiforni e
nelle acciaierie (per quest'anno si
prevedono 6oomlla tonnellate).
Inoltre, nella parte di piano indu-
striale 2017-2020 indica anche la pos-
sibilità di realizzare aTaranto il pre-
ridotto, investendo 300 milioni.

Tornando alle misure ambienta-
li, il piano stabilisce entro 6 mesi la
fermata del grande altoforno 5 per il
rifacimento, entro 6 mesiil comple-
tamento dell'installazione dei filtri
atessuto, entro lo mesila conclusio-
ne degli interventi per la riduzione
delle emissioni fuggitive dei gas di
cokeria e sempre entro lo mesi l'in-
stallazione di un sistema a cappe
mobili per l'aspirazione dei fiuni
che si sollevano dall'area gestione
rottamiferrosi e svuotamento paio-
le. Le cappe sono una soluzione
transitoria in quanto entro ila ago-
sto 2016 andrà ultimato il nuovo si-
stema di trattamento delle scorie in
acciaieria.

Gliinterventidell'Aia costano 1,8
miliardi e rientrano nei 3 miliardi in
cantiere nel triennio 2014-2016 che
dovranno arrivare da aumento di ca-
pitale, intervento delle banche e ri-
sorse dell'azienda. I costi Aia sono
così divisi: 405 milioni i parchi mine-
rali, 132 la chiusura dei nastri tra-
sportatori e degli edifici,151l'agglo-
merato,1861e cokerie, 78 gli altofor-
ni, 74 le acciaierie, 174 le acque, 141 i
rifiuti, 138 i rischi da incendi e inci-
dentirilevanti,18o l'efficienza ener-
getica e 90 oneri vari. Su un miliar-
do e 8oo milioni, 104 milioni sono
già stati spesilo scorso anno.

IPROUIIZIONE RISERVALA

........................................................................

Le risorse per le prescrizioni
vanno reperite tra aumento
di capitale, banche e risorse
interne. E lunedì è previsto
il pagamento degli stipendi
........................................................................
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Progetto entro 30 giorni
Entro 30 giorni dal decreto l'Ilva
dovrà presentare il progetto
definitivo perla copertura del
parco minerali primario «alfine di
ottenere le autorizzazioni
necessarie». Il Piano ambientale è
stato pubblicato in Gazzetta
Ufficiale l'8 maggio scorso

Scadenza 3 agosto 2016
Il3 agosto 2016 è anche la scadenza
per l'adeguamento all'Aia concesso
dalla legge 89 del 3 agosto 2013 (36
mesi). La stessa dtata fissa anche il
termine entro cui il parco loppa
dovrà essere coperto: 26mila mq,
280 metri di lunghezza, 98 di
larghezza e 35 di altezza

Al via entro un mese
1135% dei rulli che portano le
materie prime sugli impianti va
chiuso entro un mese. Poi si dovrà
salire a155% entro 10 mesi, a175%
entro 19 e chiuderli tutti entro 28
mesi. Chiusura anche per gli edifici
dove vengono maneggiati
materiali che sollevano polveri

Fermata entro 6 mesi
Il piano stabilisce entro 6 mesi la
fermata del grande altoforno 5 per
il rifacimento, entro 6 mesi il
completamento dell'installazione
dei filtri a tessuto, entro 10 mesi la
conclusione degli interventi perla
riduzione delle emissioni fuggitive
dei gas di cokeria

405 mifioni 1 ,8 miliardi 132 mifioni 78 milioni
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La direttiva 2014/55/EU impone [asta n dardi zzazi o ne dei contenuti

Appalti, fattura elettronica modello Ue
Rosario Farina
Benedetto Sa ntacroce

Fattura elettronica euro-
pea con contenuto vincolato ne-
gli appalti pubblici ed estensio-
ne della particolare modalità di
certificazione dei corrispettivi
non solo perle pubbliche ammi-
nistrazioni ma per tutte le sta-
zioni appaltanti o i concessiona-
ri. Sono, queste. due importanti
novità contenute nella Diretti-
va Europea 2014/55/EU pub-
blicata dalla Gazzetta Ufficiale
dell'Unione Europea in data 6
maggio, con entrata in vigore il
prossimo 26 maggio. Inparti co-
lare, la direttiva impone la stan-

dardizzazione del contenuto
della fattura e consente un uti-
lizzo limitato a livello europeo
di formati diversi. Questo ap-
proccio è dovuto al fatto che at-
tualmente esistono regole e pre-
visioni diverse in ogni Stato
membro, regole che non con-
sentono una piena utilizzabilità
della fattura elettronica a livel-
lo di Ue. La direttiva sul piano
oggettivo interviene, infatti, sul
modello semantico, ossia sul
linguaggio da utilizzare per de-
scrivere gli elementi da inserire
in fattura e sul relativo contenu-
to che sarà unico e obbligatorio
in tutta l'Unione e sul modello

sintattico, ossia sul formato elet-
tronico da adottare che, invece,
sarà limitato ad alcuni specifici
formati. A questo scopo, preve-
de l'implementazione di uno
standard perla parte "core" del-
la fattura e misure a favore
dell'interoperabilità dei forma-
ti di emissione adottati.

Gli elementi da inserire
nel documento e il relativo
contenuto dovranno
essere unici e obbligatori
in tutta l'Unione

In particolare, il testo affida
al Cen (Comitato europeo di
normazione), organismo tecni-
co di standardizzazione euro-
pea, di individuare, tra i nume-
rosi formati presenti sul merca-
to una lista di formati che siano
compatibili con lo standard se-
mantico comune. I destinatari
della fattura (Pa, enti aggiudica-
tori, altri soggetti assimilati)
non potranno, quindi, rifiutare
le fatture elettroniche confor-
mi allo standard semantico eu-
ropeo e ai formati tecnici iden-
tificati dal Cen e approvati dal-
la Commissione.

La presente direttiva non im-

pedisce agli Stati membri di di-
sporre che nel contesto degli
appalti pubblici siano presente
unicamente fatture elettroni-
che, precisando che se il mit-
tente sceglie di presentare la
fattura secondo la norma euro-
pea sulla fatturazione elettroni-
ca il destinatario ha l'obbligo di
riceverla ed elaborarla se con-
forme ad uno degli standard
pubblicati dalla Commissione
nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Sul piano soggettivo la diretti-
va prevede che nell'ambito di
contratti pubblici aggiudicati ai
sensi delle nuove direttive euro-
pee sugli appalti pubblici e sulle
concessioni l'utilizzo della fat-

tura elettronica è soggetto di
norma al preventivo accordo
tra le parti e a differenza del ca-
so Italia, in cui il Dm 55 del 3
Aprile 2013 ha già previsto l'ob-
bligo delle fatture elettroniche,
i soggetti interessati non saran-
no esclusivamente le Pa lna tut-
ti i soggetti aggiudicatori, inclu-
se le imprese pubbliche ed enti
concedenti

Itempi per l'entrata in vigore
della direttiva sono i seguenti:
a entro il 27 novembre 2oi8 de-
ve essere recepita dalla norma-
tivanazionale;
a entro 18 mesi dall'adozione e
pubblicazione sulla Gu euro-
pea del riferimento allo stan-
dard si applica l'articolo 7 che
introduce l'obbligo di accettare
le fatture conformi allo stesso;
a è possibile una deroga di ulte-
riori 30 mesi per le pubbliche
amministrazioni Locali.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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carte. Nel mirino il business gestito dalla Sogin

Appalti truccati
anche sul nucleare

Angelo Mincuzzi
MILANO

La ragnatela della «cupola
degli appalti» puntava dritto al
controllo della Sogin e, almeno
fino al settembre 2013, sembra
esserciriuscita. La societàpub-
blica che gestisce lo smantella-
mento delle centrali nucleari
italiane e la messa in sicurezza
delle scorie radioattive era di-
ventata "cosaloro", una depan-
dance della cricca delle larghe
intese guidata dai due ex di For-
za Italia, Giandomenico Frige-
rio e Luigi Grillo, e dal vecchio
funzionario del Pci, Primo Gre-
ganti. I tre saranno interrogati

L!
Il gip descrive i meccanismi
«per favorire l'assegnazione
delle gare a Maltauro,
Prisma e Generai Smontaggi
Domani gli interrogatori
........................................................................

domani nel carcere di Opera
dal gip Fabio Antezza insieme
al direttore generale di Expo
2015, Angelo Paris, e agli altri
due indagati finiti in galera o ai
domiciliari.

Le carte dell'inchiesta dei
pm milanesi Claudio Gittardi e
Antonio D'Alessio dipingono
un quadro inquietante delle re-
lazioni tra i tre esponenti della
«cupola» e due top manager
della Sogin: l'ex amministrato-
re delegato Giuseppe Nucci e il
direttore amministrativo Al-
berto Al atri, entrambi indagati
a piede libero perché il gip ha
ritenuto di non accogliere la ri-
chiesta di arresto avanzata dal-
la procura. Ma è lo stesso gip a
descrivere i meccanismi utiliz-
zati dagli arrestati «per favori-
re e assicurare l'aggiudicazio-
ne di appalti pubblici» della So-
gin «in favore della società Im-
presa di costruzioni G. Maltau-

ro Spa, Prisma Impianti Spa e
Generai Smontaggi Spa attra-
verso contatti reiterati sfociati
in doni, collusioni e condizio-
namenti» in favore di Nucci e
Alatri «e attraverso sistemati-
che utilità costituite da promes-
se di avanzamenti di carriera,
di importanti incarichi apicali
in società pubbliche e dall'atti-
vazione di contatti e protezio-
nipolitiche».

Una preda appetitosa, la So-
gin.Il21 dicembre 2012 Saipem
e Maltauro si aggiudicano la
gara d'appalto perla costruzio-
ne di un impianto di cementifi-
cazione a Saluggia, un'opera
da 98 milioni di euro. Il valore
dei lavori viene distribuito per
il 70%io a Saipem e per il 3o% a
Maltauro. Ma l'appalto - scri-
ve il gip - «è oggetto di turbati-
va da parte degli indagati e la
relativa aggiudicazione è pro-
prio il risultato della detta atti-
vità illecita». Secondo l'accu-
sa, gli indagati sarebbero riu-
sciti a far entrare Maltauro in
corsa grazie alla complicità di
Nucci e Alatri.

La «cupola» poi, spinge per-

ché altri lavori vengano asse-

gnati alla Prisma Impianti e alla

General Smontaggi. Il 20 set-

tembre 2012 (tre mesi prima

che Saipem e Maltauro vinca-

no la gara per Saluggia) Frige-

rio manifesta a Sergio Cattoz-

zo (ex esponente dell'Udc di

Genova, anche lui agli arresti)

«la necessità di "spingere Pri-

sma" su Saipem in merito

all'Ati (Associazione tempora-

nea di imprese, ndr) che questa

ha in essere con Maltauro». I

due parlano anche di Primo

Greganti e concordano sul fat-

to che «devono parlare conPri-

mo» in relazione al progetto di

Trino Vercellese, un appalto

da 240 milioni di euro. Per l'ap-

palto di Saluggia, la mazzetta
prevista sarà di 6oomila euro,
somma da dividere tra Frige-
rio, Grillo e Cattozzo.

Il 15 febbraio 2013 Greganti,
Frigerio e Cattozzo incontrano
l'amministratore delegato di
Sogin a Milano per pianicare e
condizionare le successive ga-
re di appalto della società pub-
blica. Pochi giorni dopo, il 5
marzo, Frigerio parla con l'in-
termediario Walter lacaccia
della conclusione di un contrat-
to tra Sogin e General Smontag-
gi e della possibilità di chiedere
a quest'ultima una percentuale
del 3%io sull'appalto. La cricca
entra nel panico quando Nuc-
ci, a settembre dell'anno scor-
so, non viene confermato alla
carica di amministratore dele-
gato. Greganti cerca di aggan-
ciare il nuovo ad, Riccardo Ca-
sale, ma senza successo. La cu-
pola ripiegherà allora su Alatri.

ORI PRO DD ZIO NF RISERVATA

Nucleare Pagina 5



G liustilzila II responsabile dei software Mariottini: trai problemi anche la formazione del personale quasi in pensione

Processi telematici in ritardo, tribunali verso le deroghe
ROMA - Anche al processo

telematico (obbligatorio dal 30
giugno) si arriverà in ordine
sparso. Teramo e Milano prime
della classe (avevano chiesto,
addirittura, di anticipare i tem-
pi). Palermo e Reggio Calabria
in affanno. Roma non pervenu-
ta.

Più che probabile che un ter-
zo circa delle sedi sul territorio
nazionale chiedano una deroga
ai termini previsti. E questo
proprio mentre la sperimenta-
zione dimostra i vantaggi del-
l'on line anche sotto il profilo
dei costi, con circa 43 milioni di
euro risparmiati (dato del mini-
stero della Giustizia) dagli uffici
giudiziari che nel 2013 si sono
affidati al telematico. E se, ra-
gionando in termini di spen-
ding review, il processo telema-

tico è un auspicio, per voler ri-
durre i tempi monstre della giu-
stizia civile sembra una priorità.
Paradosso: l'on line fatica pro-
prio dove sarebbe più urgente
introdurlo. Come nella Capitale
dove, secondo i dati forniti du-
rante l'inaugurazione dell'anno
giudiziario, sono necessari mil-
le e 76 giorni per arrivare a una
sentenza.

In ritardo due tribunali su tre
secondo l'Associazione italiana
dei giovani avvocati (Aiga) che
venerdì, durante un convegno a
Parma, ha rilanciato l'allarme.
Fornendo anche i dati di una ri-
cerca commissionata in casa
dalla quale emerge che solo il
36% dei tribunali sul territorio
nazionale permette il deposito
telematico di un ricorso mentre
gli altri continuano a sacrificare
spazi (e tempo) al molosso car-
taceo: fogli, registri e archivi.
Per l'Aiga «non c'è alcuna uni-
formità sul territorio naziona-
le»: avremo un processo tele-
matico a macchia di leopardo,
insomma.

«È prevedibile che un quarto
dei tribunali chiederà una dero-
ga» stima Giuliano Mariottini, il
responsabile del software per la
Giuffrè Editore che, oltre all'ap-
plicazione, ci mette anche la
formazione. E che, andando in
giro per l'Italia, ha verificato di
persona resistenze professionali
e incompatibilità anagrafiche
fra il percorso di digitalizzazio-
ne intrapreso e l'età media del
dipendente degli uffici giudi-
ziari.

Lo stesso presidente del tri-
bunale di Roma, Mario Brescia-

no, diceva tempo fa: «Stiamo
chiedendo a un nostro cancel-
liere di abbandonare metodi e
strumenti fin qui utilizzati e ri-
convertirsi professionalmente a
un anno o due dalla pensione».
A suo tempo il ministero stan-
ziò circa due milioni di euro per
i corsi. Forse non bastano,«I
problemi sono due», dice oggi
Mariottini: «L'informatizzazio-
ne degli uffici giudiziari e la ri-
conversione del personale spes-
so vicino alle pensione». Alla vi-

Le clittà
Napoli era partita bene
ma poi ha rallentato,
Milano prima
L'incognita di Roma
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gilia del traguardo, insomma,
qualcuno è ancora ai blocchi di
partenza.

Progressi ce ne sono. A fine
2013 l'incremento di ricorsi de-
positati per via telematica era
pari all'85 per cento circa. E il
70% circa del personale dei tri-
bunali ha già fatto i corsi di for-
mazione. Ma, poi, ci sono anche
problemi. Perfino la categoria
degli avvocati non è immune al-
le resistenze. «Abbiamo dovuto
progressivamente modificare i
corsi fatti perché ci siamo resi
conto che i dubbi erano molti.
Ci sono delle ricadute di tipo ge-
nerale sulla professione, non si
tratta insomma solo di imparare
i comandi di un nuovo softwa-
re», spiega Mariottini. In qual-
che caso l'ordine professionale
si è dimostrato più sensibile: «A
Pescara, per fare un esempio,
l'Ordine ha preso posizione e c'è
stata una formazione serrata».

II.Sa
C RIPRODUZIONE RISERVATA

E di tre morti iì bilancio
deíí'incendio scoppiato a bordo
di una mongolfiera poi
precipitata al festival annuale
Mid Atlantic.l3alloon in Virginia.
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